
Zeitschrift: Rivista militare della Svizzera italiana

Band: 82 (2010)

Heft: 2

Werbung

Nutzungsbedingungen
Die ETH-Bibliothek ist die Anbieterin der digitalisierten Zeitschriften. Sie besitzt keine Urheberrechte
an den Zeitschriften und ist nicht verantwortlich für deren Inhalte. Die Rechte liegen in der Regel bei
den Herausgebern beziehungsweise den externen Rechteinhabern. Siehe Rechtliche Hinweise.

Conditions d'utilisation
L'ETH Library est le fournisseur des revues numérisées. Elle ne détient aucun droit d'auteur sur les
revues et n'est pas responsable de leur contenu. En règle générale, les droits sont détenus par les

éditeurs ou les détenteurs de droits externes. Voir Informations légales.

Terms of use
The ETH Library is the provider of the digitised journals. It does not own any copyrights to the journals
and is not responsible for their content. The rights usually lie with the publishers or the external rights
holders. See Legal notice.

Download PDF: 17.11.2024

ETH-Bibliothek Zürich, E-Periodica, https://www.e-periodica.ch

https://www.e-periodica.ch/digbib/about3?lang=de
https://www.e-periodica.ch/digbib/about3?lang=fr
https://www.e-periodica.ch/digbib/about3?lang=en


mostrare in modo chiaro, ai miei superiori, quando e

quanto sarò stato assente.

Grazie ad una comunicazione aperta e, se necessario, la

giusta flessibilità, poiché il lavoro ha la priorità, si può

aumentare la comprensione e il supporto da parte di tutti.

Conclusione
Ripeterei questa intensa e impegnativa formazione in qualsiasi

momento, soprattutto perché mi ha aiutato a migliorare

le mie conoscenze personali. Considero questa

formazione come una specie di scuola di vita, nella quale

oltre alla teoria e alla conoscenza sistematica della
comprensione del problema - anche se l’utilizzo del fattore

tempo era una delle determinanti più importanti -,
l’orientamento al compito, il pensare al giusto livello e in varianti,

la tecnica di presentazione e illustrazione) si lavora sulla

personalità in senso positivo: miglioramento della
resistenza, gestione dello stress, presentazione e difesa della

propria idea, tutte cose che mi hanno aiutato sia nella vita

professionale che in quella privata per gestire problemi

complessi e trovare soluzioni orientate all’obiettivo.

Oliver Müller, Deutsche Bank Londra),
ten col SMG, Kdt Inf Bat 97

Situazione generale
Si tratta di ufficiali di milizia con una formazione di stato

maggiore generale, che prestano servizio volontario al

100%. Il “conflitto” tra “professione – militare - vita privata”

non inizia con la selezione per diventare uff SMG.

Scegliere la carriera di uff SMG significa mantenere questo

conflitto tra professione, servizio militare e vita privata, a

volte addirittura aumentarlo oppure in caso di rinuncia

ridurlo.

Benefici tra militare e civile
È sicuramente un vantaggio quando l’esperienza militare

genera un beneficio in ambito civile. Aumenta l’attrattività

nella formazione continua nell’Esercito che assicura e
promuove la selezione e quindi permette di avere un ottimo

argomento di confronto nei riguardi delle offerte civili.

Come ogni formazione militare, anche il corso di formazione

di SMG serve a preparare gli ufficiali a svolgere le
missioni richieste dall’Esercito, mettendo a disposizione degli

uff SMG formati e qualificati.

Durata della formazione
La durata della formazione quale unico argomento, da portare

per il basso numero di “veri” ufficiali di milizia lo ritengo

poco probabile. La questione delle lunghe assenze dovute

al servizio militare non è un argomento specifico degli uff

SMG. I servizi di milizia richiedono un investimento importante

di tempo anche per gli ufficiali professionisti.

L’Esercito è stato negli ultimi anniun’istituzione necessaria e

questo non è messo in discussione. Le notizie negative e i
discorsi legati alle carenzedi Esercito XXI possono aver

ulteriormente influenzato le decisioni dei giovani a favore o contro

una carriera militare, richiamando il motto “Dovrei

utilizzare il mio “tempo libero” in un’organizzazione di vincitori

o di perdenti?

Il problema della mancanza di quadri militari causato dal

poco tempo disponibile mi sembra un ragionamento riduttivo

e difficilmente argomentabile.

ten col SMG Oliver Müller
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Benefici della formazione di SMG

Quadri, che sono in grado di portare delle soluzioni utilizzabili

nel tempo a disposizione sono ricercati. Così come

persone in grado di analizzare i problemi. La combinazione

di questi due elementi genera l’ufficiale di SMG.

L’utilità della formazione di SMG è indiscutibile. La differenza

tra la formazione alla conduzione e al problem solving

non è da ricondursi alla sistematica, ma al “Mindset”. Con

questo penso ad esempio all’obbligo, sotto pressione di
tempo, di utilizzare una metodica prescritta. La differenza

con il civile non è da ricondurre ai mezzi, ma all’utilizzo

degli stessi.

Anche se la formazione SMG è scomoda a livello di metodica

e in rapporto agli odierni metodi d’insegnamento si

presenta meno “attrattivo”, è da mantenere. La formazione SMG

si differenzia dal metodo “sofisticato”, per il fatto che ogni

partecipante impara a conoscere il suo limite personale.

La fusione del mondo del lavoro in un paese globale mette

la formazione degli uff SMG svizzeri davanti ad un dilemma.

La reputazione della formazione SMG vive del fatto che,

accanto agli uff SMG esiste un sistema chiaro e misurabile

abbastanza precisamente. Se questo sistema viene a cadere,

anche il valore della reputazione acquisita tenderà a zero.

La formazione SMG è molto concorrenziale rispetto al mercato

della formazione, ma viste le poche possibilità di
renderlo visibile resta un prodottodi nicchia. Si tratta di un
prodotto “invendibile” alla maggior parte delle persone; infatti,

gli unici apotervi accedere sono icomandanti dicompagnia

svizzeri. La formazione SMG deve diventare confrontabile

con altri corsi e, almeno sul territorio svizzero della formazione,

l’istruzione SMG dovrebbe collocarsi a “alto livello”.

Conclusione
La formazione a uff SMG crea valore aggiunto, ma si muove

nella zona di conflitto tra il beneficio civile e la necessità di
raggiungere gli obiettivi militari. La formazione SMG non
dovrebbe mettersi in concorrenza con le istituzioni formative

civili, poiché questo creerebbe una soluzione di

compromesso che sarebbe in ogni caso a svantaggio delle

necessità militari. Per questo motivo rimarrà sempre una

sfida, il prezzo sotto forma di assenze siano queste il
tempo libero, la famiglia o il lavoro) da chiarire e giustificare.

La peculiarità è la forza della formazione a uff SMG.

Si tratta di una combinazione di durata, metodica e intensità

della formazione e deve rimanere anche in futuro sotto

questa forma.

Assemblea generale dell’Associazione degli ufficiali
di stato maggiore generale GGstOf / Ass Uff SMG)

Il 25 febbraio si è svolta l’annuale assemblea generale

ordinaria AGO) dell’ass uff SMG, che come di consueto è

stata integrata al “KORPSGEIST” – manifestazione del
comandante della Scuola di stato maggiore generale.

Parallelamente agli ordinari temi si è discussa una piccola

revisione degli statuti. Di principio l’AGO ha seguito le
indicazioni del comitato, ma siccome non è stato raggiunto,

secondo gli attuali statuti, il doppio quorum, sarà necessario

organizzare, il prossimo 14 aprile 2010, un’assemblea

generale straordinaria AGS). Durante quest’AGS dovrebbe

venire accettata, in modo definitivo, la piccola revisione

degli statuti. Questa AGS sarà combinata con una
manifestazione Visita della riserva d’oro della banca cantonale

zurighese).

Durante l’AGO 2010 ha parlato il Presidente della Società

Svizzera degli Ufficiali, Col SMG Hans Schatzmann, il quale

durante la sua allocuzione ha espresso l’interesse per l’entrata

dell’ass uff SMG, quale “sezione specialistica”, nella
SSU. Al comitato dell’ass uff SMG è stato conferito il mandato

di svolgere un’analisi approfondita su questa eventuale

possibilità presentando all’assemblea generale 2011, un

rapporto dettagliato e una propria proposta da sottoporre

ai soci.

Il 2010 è stato anche l’anno in cui il comitato doveva

rimettere in votazione il proprio mandato. Tutto il comitato

è stato rieletto senza nessun problema.

Il programma delle attività del comitato, per l’anno 2010,

è stato accettato senza discussioni.

Quest’anno i relatori sono stati il sost cdt dell’Esercito,

divisionario Eugen Hofmeister e il CEO RUAG Holding AG,

signor Dr. Lukas Braunschweiler.
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